	ELETTROMECCANICA
	PROCEDURA TECNICA AMBIENTALE
	Documento

PTA446.1
	Revisione

0



	
	Oggetto:

GESTIONE DEI RIFIUTI
	Pag. 2 di 5



PROCEDURA TECNICA AMBIENTALE
GESTIONE DEI RIFIUTI
21 - SCOPO


22 – CAMPO DI APPLICAZIONE


23 - DEFINIZIONI


24 - RIFERIMENTI


25 MODALITA’ OPERTIVE


25.1 rifiuti non pericolosi


35.2 rifiuti pericolosi*


35.3 Rifiuti nuovi


35.4 Deposito, etichettatura ed identificazione del rifiuto


45.5 Registrazioni obbligatorie


45.5.1 Registro di carico e scarico


45.5.2 Formulario di identificazione


45.6 Denuncia obbligatoria


45.7 Trasporto e smaltimento rifiuti


45.8 Controllo targhe trasportatori


45.9 Deposito temporaneo


56 - 
DISTRIBUZIONE


57  - MODULI COLLEGATI




	Data: 
	Emesso da:

	Approvato da:


1 - Scopo
La presente procedura ha lo scopo di definire le modalità di classificazione, raccolta, e registrazione dei rifiuti prodotti dalla DITTA, nel rispetto delle leggi e delle normative vigenti.

2 - Campo di Applicazione 

La presente procedura si applica a tutto quanto rientra nella definizione corrente di rifiuto prodotto dalle attività della azienda.

3 - Definizioni
Rifiuto: rientrano nella definizione di rifiuto tutti i materiali inclusi nelle categorie riportate nella Direttiva 9 aprile 2002, e di cui il detentore si disfi o abbia deciso o abbia l’obbligo di disfarsi.

Rifiuto nuovo: rifiuto caratterizzato da un CER mai utilizzato.

Deposito rifiuti: apposita area debitamente segnalata in cui vengono temporaneamente depositati i rifiuti.

4 - Riferimenti

· D. LGS. n. 22/97 - Decreto Ronchi e successive modifiche ed integrazioni

· Direttiva 9 aprile 2002 sulla corretta applicazione del Regolamento Comunitario n° 2557/2001

· UNI EN Iso 14001, § 4.4.6 Controllo operativo

5 Modalità operative

5.1 rifiuti non pericolosi
Rifiuti assimilabili agli urbani 

Si tratta essenzialmente di rifiuto secco e riciclabile (carta, bicchieri del caffè, bottiglie di plastica, di vetro) e umido. Vengono conferiti una/due volte la settimana da un operatore, all’esterno dell’azienda negli appositi contenitori per la carta, il vetro e la plastica,  in sacchi per il secco e in bidoni per l’umido, messi a disposizione dal servizio comunale.

Toner, per stampa – CER 08 03 18 (se avviato a smaltimento)




 - CER 15 01 06 (se avviato a recupero)

Si tratta di toner per stampa, comprese le cartucce.

Gli impiegati dell’ufficio quando necessitano di cambiare le cartucce sostituiscono il toner. RSGA provvede a collocarlo in un contenitore appositamente identificato, nel deposito rifiuti ed avvisa l’addetto alla registrazione (incaricato amministrativo IAR) per metterlo “in carico” nel registro, stimando il peso del rifiuto.

Quando si è raggiunto un significativo numero di toner tale da giustificare un trasporto, e comunque almeno una volta l’anno, il RSGA avvisa l’IAR il quale provvede a contattare ditta specializzata per il conferimento. La compilazione del relativo formulario è a cura della ditta trasportatrice o di IAR, RSGA appone la sua firma e consegna il formulario all’ IAR.

Fanghi delle fosse settiche – CER 20 03 04

ll rifiuto deriva dalla pulizia delle vasche imhoff asservite ai servizi igienici dello stabilimento.

Il RSGA quando necessario contatta ditta autorizzata allo spurgo per effettuare una operazione di pulizia della vasca imhoff. 

Rifiuti di imballaggi in metallo – CER 15 01 04

Si tratta di barattoli di vernice vuoti.

Quando i contenitori sono vuoti vengono accantonati nel luogo di produzione settimanalmente l’addetto alla verniciatura li porta nel deposito rifiuti posizionandoli in apposito bidone e comunica il quantitativo a RSGA per la messa in carico nel registro.

Prima del conferimento al trasportatore autorizzato i barattoli vengono pressati.

Rifiuti di imballaggi misti – CER 15 01 06

Si tratta di cartone, polistirolo e nylon utilizzati per l’imballo delle materie prime,  vengono accumulati nel deposito rifiuti e caricati settimanalmente nel registro da RSGA.

Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15 02 02 CER 15 02 03

Si tratta di stracci e materiale generico per la pulizia delle attrezzature e delle mani. Viene accumulato in sacchi e caricato settimanalmente nel registro.
5.2 rifiuti pericolosi*
Emulsioni oleose – CER 12 01 09*

Sono emulsioni acqua-olio che derivano dalla raccolta della condensa compressori.

Le emulsioni vengono automaticamente scaricate in una tanica. Settimanalmente MAN verifica il livello di riempimento della tanica, quando la tanica è piena la sostituisce con una vuota e la porta nel deposito rifiuti, comunicandolo a RSGA per la messa in carico nel registro.

5.3 Rifiuti nuovi
Qualora ci sia produzione di un rifiuto nuovo, questo dovrà venire immediatamente segnalato a RSGA per l’assegnazione del codice.

Se l’assegnazione non è chiaramente attribuibile la direzione chiede la consulenza di un laboratorio specializzato per la classificazione del rifiuto.

RSGA è responsabile dell'individuazione delle corrette modalità di deposito del rifiuto e gestione in conformità alla legislazione vigente. RSGA provvede quindi ad aggiornare la presente procedura e il mod. PTA446.1M02 "elenco rifiuti e classi di pericolo" con l’inserimento del nuovo rifiuto.

5.4 Deposito, etichettatura ed identificazione del rifiuto
I rifiuti devono essere depositati in apposita area, pavimentata e coperta. I rifiuti liquidi sono posizionati in bacino di contenimento.

RSGA assicura la corretta etichettatura ed identificazione dei rifiuti; i contenitori di raccolta sono tutti identificati, a seconda delle tipologia di rifiuto, da apposito cartello indicante il codice CER e la denominazione del rifiuto stesso.

5.5 Registrazioni obbligatorie
5.5.1 Registro di carico e scarico
RSGA compila una prima nota dei carichi e scarichi che invia settimanalmente via fax all’ufficio ambiente dell’Associazione Artigiani di Vicenza, la quale provvede periodicamente ad inviare i moduli informatici, aggiornati, del Registro Rifiuti.

L’ufficio ambiente ha la responsabilità di compilazione del registro entro i termini di legge.

5.5.2 Formulario di identificazione
RSGA è responsabile della archiviazione dei formulari che accompagnano la gestione dei rifiuti, in allegato al registro di C/S.

Per garantire il ricevimento della quarta copia del formulario, entro i termini di legge, compila una tabella riassuntiva dei formulari di identificazione emessi (mod. PTA446.1M01).

In caso di mancato ricevimento della IV copia RSGA in prossimità della scadenza effettua un sollecito e allo scadere dei tre mesi previsti dalla legge provvede a dare comunicazione alla Provincia, sollevando così l’azienda da eventuali responsabilità.

5.6 Denuncia obbligatoria
L’Associazione Artigiani provvede, entro la scadenza stabilita dalla legge, alla denuncia annuale dei rifiuti prodotti e smaltiti (MUD).

5.7 Trasporto e smaltimento rifiuti

Vengono utilizzati solamente trasportatori e smaltitori debitamente autorizzati e di cui si è in possesso dell’autorizzazione.

RSGA istituisce ed aggiorna la raccolta di copie valide delle autorizzazioni.

Viene redatta e mantenuta aggiornata una tabella (PTA 446.3) contenente per ogni tipologia di rifiuto le ditte autorizzate fornitrici e i relativi mezzi di trasporto autorizzati onde permettere di controllare al momento del conferimento che il mezzo sia tra quelli autorizzati.

5.8 Controllo targhe trasportatori

Al momento del conferimento dei rifiuti a trasportatori autorizzati, RSGA verifica che la targa dell’automezzo sia tra quelle autorizzate.

5.9 Deposito temporaneo
RSGA provvede alla verifica del rispetto delle condizioni di deposito temporaneo evidenziate in tabella:

	
	Quantità presente in deposito
	Cadenza di smaltimento

	Rifiuti pericolosi
	( 10 m3
	1 volta / anno

	
	> 10 m3
	Entro 2 mesi

	Rifiuti non pericolosi
	( 20 m3
	1 volta / anno

	
	> 20 m3
	Entro 3 mesi


6 - 
DISTRIBUZIONE

DG, RSGA, MAN, PRD

7  - MODULI COLLEGATI

PTA446.1 M01 Formulari emessi

PTA446.1 M02 Elenco rifiuti e classi di pericolo

PTA446.3 M03 Tabella targhe mezzi autorizzati

